


Moto rettilineo
[bookmark: _GoBack]Si definisce legge oraria una legge che definisce l’andamento della posizione rispetto al tempo.
Moto con accelerazione costante
Quando un corpo si muove in una sola dimensione con una accelerazione costante (o nulla).

Velocità istantanea in un certo istante:


Posizione in un certo istante:

Nota: il coefficiente  è dato da una integrazione, vedi il libro.

Questa si ottiene sostituendo al tempo la prima espressione, risolta rispetto ad esso, con il risultato di avere una formula che dipende solo da due posizioni:


Questa forma invece si può utilizzare quando non si conosce la accelerazione, anch’essa derivata dalle prime due.

Moto in caduta libera
Un caso particolare di moto con accelerazione costante.

Nota:  rappresenta un numero positivo, ma nelle equazioni per rappresentare una accelerazione verso il basso si usa il segno negativo.

Applicando la formula del moto accelerato:


Stessa cosa con altre formule, basta applicare l’accelerazione di gravità con il segno negativo al posto del termine .


Moto in due dimensioni
Non è molto diverso dal moto rettilineo, basta scomporre la traiettoria in più moti e poi calcolarsi individualmente.

Il vettore posizione è dato dal prodotto di scalari per i versori:


Velocità e accelerazione si ottengono derivando rispetto al tempo.
Proiettili
La traiettoria di un proiettile è una parabola, e si scompone in  costante e  che rappresenta la accelerazione di gravità.





Per trovare la posizione, basta scomporre la velocità nelle sue componenti e calcolare rispetto al tempo corrente. Per la ascissa si tratta di un moto uniforme, per la ordinata bisogna aggiungere la gravità:



La formula non dipendente dal tempo si trova semplicemente per sostituzione, stessa cosa per il tempo in cui l’oggetto si trova alla quota massima (basta porre ), quindi l’altezza massima si ricava sostituendo il tempo trovato nella equazione della altezza, e così via.

La gittata orizzontale, quindi la distanza percorsa nell’ascissa nel momento in cui la ordinata torna ad essere zero viene data dal valore  calcolato per  dove  rappresenta il tempo impiegato per raggiungere la massima altezza (essendo la parabola simmetrica). Si applica alla formula della ascissa sostituendo e applicando una identità trigonometrica ottenendo:

Moto circolare
Un punto si muove lungo una circonferenza, è presente una accelerazione che continua a cambiare la direzione del vettore velocità, ed è diretta verso il centro; viene denominata accelerazione centripeta.

La posizione di un punto in un determinato istante è data da:


Si possono trovare le velocità istantanee eseguendo la derivata prima.

La accelerazione centripeta è data da:

Velocità angolare:
Il vettore è ortogonale al piano e il verso si determina con la regola della vite.
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